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Il Testo Unico 
per la riforma ed il riassetto normativo

della salute e sicurezza sul lavoro

Il controllo sanitario

Susanna Cantoni    Bologna – 6 giugno 2007

La sorveglianza sanitaria come una misura 
di  prevenzione 

Deve essere strettamente ancorata 
alla valutazione dei rischi

Le motivazioni della sorveglianza sanitaria
e il suo programma devono far parte del
Documento di Valutazione dei Rischi
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Le finalità della sorveglianza sanitaria:

a tutela del lavoratore

o anche

a tutela dell’utente
(es. guidatori mezzi di trasporto pubblico,

forze di Polizia, Vigilanza Urbana, 
personale sanitario)

Le finalità della sorveglianza sanitaria:

messa in luce di alterazioni precoci
dello stato di salute connesse all’azione 
degli agenti nocivi occupazionali

o anche

valutazione della compatibilità delle 
condizioni di salute del lavoratore con 
il rischio residuo e più in generale 
con le specifiche condizioni operative
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L’oggetto della sorveglianza sanitaria:

Visite preventive e periodiche 
per i dipendenti

o anche

Visite preassuntive

raccordo con art. 5 Statuto dei lavoratori

Il giudizio di idoneità: alcuni principi 

• Adattare il lavoro all’uomo e non viceversa:
l’idoneità del lavoratore si riferisce ai rischi residui, 
difficilmente  eliminabili con interventi tecnici,
organizzativi e procedurali “concretamente attuabili”

• L’idoneità deve riferirsi 
ai compiti specificamente assegnati al lavoratore 
e non genericamente alla qualifica professionale

• Il giudizio di idoneità deve essere sempre 
comunicato al lavoratore
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Estendere la possibilità di ricorso 
avverso il giudizio del Medico Competente
ai casi di idoneità oltre che di inidoneità

Definire un sistema di gestione dei 
lavoratori non idonei che ne favorisca
un adeguato impiego anche in aziende
diverse da quella di origine

Sistema simile a quello della L. 68/00 per 
l’inserimento mirato dei disabili prevedendo un 
punto di incontro tra domanda e offerta e/o 
ammortizzatori sociali
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Prevedere specifiche tutele per 
popolazioni particolari di lavoratori
in rapporto a diverse sensibilità ai rischi
e a forme particolari di rapporti di lavoro:

minori, donne, anziani, lavoratori atipici

Per alcuni rischi estendere la sorveglianza 
sanitaria oltre il termine del lavoro 
nei casi di dimostrata efficacia della stessa

Al contempo eliminare
accertamenti sanitari privi di significato
prevenzionale:

Es.  
• visite agli apprendisti
• visite ai minori non soggetti a rischi
• certificati di idoneità generica al lavoro

(Pubblica Amministrazione)
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Medico competente e medico autorizzato

E’ possibile avere una sola figura e 
una sorveglianza sanitaria unitaria?

Realizzare linee guida o buone prassi
di ausilio per i medici competenti che, 
alla luce degli studi di efficacia, indirizzino
le scelte relative ai contenuti della
sorveglianza sanitaria
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Inserire l’obbligo per il medico competente
di redigere annualmente la relazione 
sull’attività svolta e sui risultati della stessa
in riferimento ai rischi delle attività lavorative,
da discutere nella riunione periodica

Riaffermare gli obblighi /diritti del M.C. di:

• collaborare alla valutazione dei rischi
• svolgere sopralluoghi
• disponibilità di tutta la documentazione utile
• poter presenziare agli accertamenti 

dell’organo di vigilanza
• collaborazione nella ricollocazione dei 

lavoratori con idoneità limitata o inidoneità
• partecipare alle riunioni periodiche
• informare i lavoratori sugli accertamenti 

sanitari
• partecipare alla formazione
• organizzare il sistema di Pronto Soccorso
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Libretto sanitario e di rischio:
(e non più solo cartella sanitaria)

documenta la storia delle esposizioni 
a rischi lavorativi
e costituisce strumento di raccordo
con il medico di base 

Inserire nella 
Scheda di Dimissione Ospedaliera
informazioni più dettagliate
relative alle attività lavorative  
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Prevedere un contratto di lavoro tipo
nel quale siano specificamente previste
tutte le funzioni attribuite al 
Medico Competente

Prevedere uno 

Statuto del Medico Competente

per garantire maggiore autonomia
e imparzialità al medico 
consolidandone la funzione pubblicistica


